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I prodotti dei detenuti
cercano uno sponsor
La direttice di San Vittore: serve aiuto
per divulgare quanto fatto in cella
GIOVANNA SCIACCHITANO

na vetrina e uno sponsor per
i prodotti realizzati dai dete-
nuti di San Vittore. La richie-

sta viene da Gloria Manzelli, direttri-
ce del penitenziario cittadino, ieri
presente alla commissione carceri di
Palazzo Marino. Durante l’incontro
è stato presentato un libretto colora-
to realizzato dalle mamme dell’Icam,
l’Istituto a custodia attenuata per ma-
dri detenute, di via Macedonio Mel-
loni. Realizzato grazie al contributo
del Club Soroptimist Milano alla Sca-
la, il lavoro delle mamme, dal titolo
"Storia di un pinguino malandrino e
di una lumaca parigina", è in cerca
di finanziamenti per essere distri-
buito nelle scuole, nelle biblioteche
e negli ospedali pediatrici. Magari an-
che di essere abbinato alla vendita di
un quotidiano. «Dietro questo libro ci
sono oltre 250 tavole che rallegrano
le pareti dell’Icam e che spesso illu-
strano le storie di ogni singola mam-
ma – ha spiegato Marianna Grimal-
di, educatrice dell’Icam –. Il lavoro
nasce dal laboratorio "Illustrafiabe"

ideato con l’Istituto Cavalieri e ha
portato diverse donne a partecipare
a concorsi e in qualche caso a vince-
re". Da qui la proposta di esporre i
disegni nello spazio dell’ "Urban
Center" in Galleria Vittorio Emanue-
le e di "Bookcity". Tutti i laboratori

sono alla ricerca di visibilità e sup-
porto, anche quelli di cucina e di sar-
toria.
«Credo sia necessaria una struttura
esterna agli istituti penitenziari che
reclamizzi quello che si fa all’inter-
no, anche a livello di Regione Lom-
bardia – ha sottolineato Manzelli –
Per quanto ci riguarda abbiamo bat-
tuto cassa presso tanti marchi di ab-
bigliamento. Non solo ci hanno det-

to di no, ma non ci hanno risposto.
Possiamo dire che non c’è stata di-
sponibilità». Eppure molte aziende
per i regali di Natale, per esempio,
potrebbero rivolgersi a queste strut-
ture che realizzano prodotti e servi-
zi di qualità, come quelli della coo-
perativa Alice o di Libera Scuola di
Cucina. «Ho potuto constatare di per-
sona che molti non conoscono que-
sti prodotti – ha aggiunto – Bisogna
creare opportunità di lavoro con il
carcere». Opportunità professionali
che riducono, come è dimostrato, la
recidiva. Un problema cruciale è la
mancanza di percorsi adeguati, una
volta finito il periodo di detenzione.
E che tocca soprattutto le donne rom,
molto legate al clan familiare e che,
pur nate in Italia, essendo prive di
cittadinanza, si trovano di fatto nel-
l’impossibilità di lavorare. 
L’Icam cittadino, vale la pena ricor-
darlo, fino a due anni fa era l’unica
realtà di questo tipo in Italia. Oggi ne
esistono altre due a Venezia e a Ca-
gliari e una quarta sta nascendo a To-
rino.
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Si comincia con un libro
che racchiude 250 disegni

realizzati dalle donne
rinchiuse con i loro bimbi

L’interno dell’Icam l’istituto carcerario che può ospitare mamme con bimbi

L’APPELLO
Corona: chiedo un’opportunità

e non ti educa il carcere ti piega. Fabrizio Corona,
condannato a 14 anni ridotti a 9, dovrebbe rimane-

re in cella almeno altri 6 anni. E si scopre depresso, con
stati d’ansia e panico, tanto da rinunciare all’ora d’aria
e alla palestra. Nel carcere di Opera gli somministrano
psicofarmaci. Ma non risolvono i problemi di una per-
sonalità "narcisistica" e "borderline", diagnosticata an-
che dal suo perito, Riccardo Pettorossi, psichiatria del-
l’Istituto di medicina legale della Statale. Con questo
quadro clinico e con toni sommessi, il fotografo ha a-
dito il giudice di sorveglianza: «Sto male, ho seri pro-
blemi psicologici e vi chiedo di darmi un’opportunità».
Cosa non facile per le foto-ricatto al calciatore David
Trezeguet e la condanna a 5 anni per l’estorsione ag-
gravata che impedisce misure alternative al carcere. Di
qui il ricorso ai gravi motivi di salute. E, se non passa-
no, a una problematica revisione del processo. 

Luigi Gambacorta
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MONZA
Imprenditori cinesi
in cerca d’affari
Una delegazione di imprendi-
tori e di giornalisti della re-
pubblica cinese ha visitato
Monza, i suoi tre gioielli: la vil-
la Reale, l’Autodromo, il Par-
co. È stato un momento im-
portante per rilanciare l’im-
magine della città di Teodo-
linda in quella che è oggi una
delle super potenze mondia-
li. Ad accogliere Zhu Yuhua,
responsabile del padiglione
cinese per Expo, con il sinda-
co Marco Scanagatti, l’asses-
sore al turismo Carlo Abbà, il
neo presidente dell’Autodro-
mo Francesco Ferri e il presi-
dente Scuderia Ferrari Fran-
cesco Cerrelli. È stato firma-
to un accordo per lanciare in
Cina il grande patrimonio di
Monza. Ieri la Camera di Com-
mercio monzese ha pubblica-
to i dati di una ricerca che con-
ferma che la Brianza piace so-
prattutto ai cinesi, seguita da
francesi e tedeschi. Sono sta-
ti oltre 28 mila i turisti prove-
nienti dalla Cina che nel 2013
hanno fatto tappa in Brianza,
il 33% in più rispetto al 2012.
A 100 giorni da Expo, il siste-
ma ricettivo brianzolo si pre-
para ad accogliere turisti e vi-
sitatori internazionali, con
un’offerta di 142 esercizi al-
berghieri ed extralberghieri
presenti sul territorio e una
capacità ricettiva di 6.761 po-
sti letto.

Pierfranco Redaelli

DELITTO MACCHI
Scomparsa borsetta
della giovane Lidia
È scomparsa dall’ufficio cor-
pi di reato del tribunale di Va-
rese la borsetta che Lidia
Macchi aveva con sé il giorno
della sua scomparsa e che fu
trovata accanto al suo corpo,
nel gennaio dell’87. La notizia
è stata data dal difensore del-
la famiglia Macchi, Daniele
Pizzi dopo che il pg di Milano
Carmen Manfredda ha da po-
co chiuso le indagini a carico
di Giuseppe Piccolomo, già
condannato all’ergastolo per
il cosiddetto "delitto delle ma-
ni mozzate": l’omicidio della
pensionata Carla Molinari nel
2009. L’imbianchino di 64 an-
ni è accusato di aver ammaz-
zato la ragazza con 29 coltel-
late, dopo averla violentata.
Questa notizia, spiega il lega-
le, segue quella emersa qual-
che mese fa relativa alla di-
struzione sia degli abiti in-
dossati da Lidia Macchi al mo-
mento dell’omicidio.L’inchie-
sta era stata avocata nei me-
si scorsi dalla Procura gene-
rale di Milano.

Nato da mamma in coma, bimbo dimesso
Ha lasciato
l’ospedale
San Raffaele
il piccolo nato
da una donna
stroncata da
emorragia. Per 9
settimane è stato
curato nell’utero

VITO SALINARO

a sua storia ha commosso tutti lasciando
con il fiato sospeso i suoi stessi soccorri-
tori. Ma alla fine il bimbo nato dalla gio-

vane donna giunta in stato di morte cerebrale
per emorragia al Pronto soccorso dell’Ospeda-
le San Raffaele il 21 ottobre scorso, ce l’ha fatta.
Sta bene. Ed è stato dimesso. Ha vinto una bat-
taglia complessa per sopravvivere nel ventre
materno da quel terribile 21 ottobre, quando la
sua mamma, alla 23esima settimana di gesta-
zione, ha varcato la soglia dell’ospedale, fino al-
la 32esima settimana, periodo che gli speciali-
sti dell’istituto di ricovero e cura a carattere
scientifico di via Olgettina hanno considerato
«ottimale» per far nascere il piccolo, valutando
nei particolari i rischi-benefici del parto. Solo
dopo una decisione collegiale, l’équipe del pro-
fessore Massimo Candiani, responsabile del-

L
l’Unità di Ginecologia e ostetricia, ha eseguito
il taglio cesareo; dopo che per ben nove setti-
mane gli organi vitali della donna e del feto so-
no stati continuamente monitorati e protetti
dalle possibili complicanze nel reparto di Neu-
rorianimazione, diretto dal professor Luigi Be-
retta.
L’intervento è andato bene. Alla nascita, le con-
dizioni del bambino, dal peso di un chilo e 800
grammi, sono state definite buone tanto che
l’attività respiratoria è stata sin da subito auto-
noma. «Il decorso durante la degenza si è svol-
to in modo regolare e privo di complicanze. È
stato garantito il supporto nutrizionale, inizial-
mente per via venosa, fino alla piena autonomia
alimentare», ha affermato Graziano Barera, re-
sponsabile dell’Unità di Neonatologia e patolo-
gia neonatale del nosocomio del gruppo San
Donato.
La soddisfazione del personale del San Raffae-

le, coinvolto professionalmente ed emotiva-
mente nella vicenda, è tutta nelle parole di Can-
diani: «Questo caso umanamente e scientifica-
mente eccezionale è stato gestito grazie a una
collaborazione multidisciplinare che ha con-
sentito l’esito neonatale ottimale. Si parla spes-
so di approcci multispecialistici al paziente – ha
aggiunto Candiani – e in questo caso le molte
competenze in campo sono state straordinarie,
consentendoci di dimostrare cosa intendiamo
per gestione completa della gravidanza, anche
nelle sue più complesse manifestazioni».
Alla dimissione il piccolo, che pesa ora 2 chili e
600 grammi, ha presentato un quadro diagno-
stico «di normalità». In una nota, il San Raffae-
le ha parlato di «grande risultato raggiunto gra-
zie alla qualità delle cure, a partire dall’inter-
vento di emergenza extraospedaliero fino al per-
corso nell’ospedale».
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Operatori della Croce rossa
a fianco di vigili e assistenti 

GIULIA ANTINORI

l titolo fa pensare allo sport ma il premio “Il
Campione” è un riconoscimento sociale ri-
servato a chi si distingue mettendosi al ser-

vizio della comunità, a chi diventa un esempio
positivo per l’opinione pubblica. «Ai campioni
di tutti i giorni, quelli che nessuno conosce», di-
ce Mario Furlan - fondatore e presidente dei “City
Angels” che 14 anni fa ha istituito il premio - du-
rante la consegna dei riconoscimenti a Palazzo
Marino. «Questo riconoscimento rappresenta lo
spirito di Milano, una città capace di essere ge-
nerosa con tutti», afferma il sindaco Giuliano Pi-
sapia ringraziando i partecipanti. 
Undici i “campioni” di solidarietà premiati que-
st’anno, ognuno con una sua originale storia di
altruismo. Daniel Canzian è uno chef allievo di
Gualtiero Marchesi titolare, ha un ristorante a
Brera e porta da mangiare nei centri d’accoglienza
per senzatetto. Susy Iovieno, coordina i volonta-
ri che Centrale aiutano i profughi che approda-

I

no alla Stazione. Federico Bastiani a Bologna ha
inventato le “social street”, strade in cui i vicini di
casa socializzano e si aiutano a vicenda, il feno-
meno si sta estendendo anche fuori dai confini
comunali e le “social street” e sono già diventate
320. Mentre, Dvora Ancona effettua gratuita-
mente interventi di chirurgia plastica su donne
che hanno subito violenze deturpanti. Luigi Grif-
fini, invece, ha fondato Balzoo, il Banco Alimen-
tare Zoologico che fornisce gratuitamente cibo
per gli animali delle persone indigenti. 

Nella lista dei premiati c’è anche Michela Delli
Guanti, un’infermiera volontaria di Emergency
che sta affrontando l’epidemia di Ebola in Sierra
Leone, così, il suo premio lo ha ritirato dalla pre-
sidente dell’associazione Cecilia Strada. Il pre-
mio per lo sport è andato a Emiliano Mondoni-
co che allena volontariamente una squadra de-
gli Alcolisti Anonimi. Infine, il premio alla carrie-
ra, ritirato da don Antonio Mazzi, riceve il premio
alla carriera per la sua Fondazione Exodus che
compie 30 anni.
Assegnato anche il premio “Il Campioncino”, un
riconoscimento attribuito a studenti o classi che
si sono distinte per gesti di solidarietà o iniziati-
ve per sensibilizzare sull’impegno civico e socia-
le. Premiate quattro scuole di Quarto Oggiaro per
aver partecipato a percorsi didattici sulla legalità
e il civismo promossi dal Comune di Milano: I-
stituto Greppi, Istituto Comprensivo Trilussa, I-
stituto Professionale Paolo Frisi, Scuola Secon-
daria di Primo Grado G. Vico.
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on il primo incarico in Stazione Centrale è iniziata la colla-
borazione tra gli operatori della Croce rossa italiana e il Co-
mune che il 16 gennaio scorso, con una delibera di giunta,

ha approvato lo schema di convenzione con il comitato regionale
Lombardia dell’ente. Così, un centinaio di uomini della Croce rossa
affiancherà polizia locale, protezione civile e assistenti sociali in «at-
tività di presidio sociale del territorio».
In particolare le nuove forze opereranno nell’ambito del Piano in-
vernale per i senzatetto, alla Casa dell’Accoglienza "Enzo Jannacci",
al presidio emergenza Siria alla Stazione Centrale, al pronto intervento
minori, nelle procedure di sfratto di nuclei familiari con minori e nei
centri diurni disabili. Una parte del personale sarà impiegato nelle
attività della protezione civile e con le pattuglie dei vigili nelle stazioni
della metropolitana e nelle procedure di sfratto in flagranza.
«Grazie all’apporto del personale della Croce Rossa – hanno detto gli
assessori alla Sicurezza, Marco Granelli, e alle Politiche sociali, Pier-
francesco Majorino – rafforzeremo sia le nostre attività di presidio del
territorio, sia i nostri interventi di carattere sociale». Per Maurizio
Gussoni, presidente di Cri Lombardia, «il personale di Croce Rossa,
può prestare la sua opera con il Comune, ma sempre svolgendo in-
carichi di natura umanitaria».
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Don Antonio Mazzi ed Emiliano Mondonico

Palazzo Marino. I City Angels premiano i Campioni della solidarietà
Dallo sportivo, all’infermiera al volontario: le storie di chi aiuta


